
In questo numero presentiamo il caso

Pannelli solari termici
Premesse energetiche
Ipotizziamo di dover cambiare la caldaia murale, (perché
giunta al termine attività o semplicemente perché i consumi
sono eccessivi) e che, nell’ipotesi di una nuova installazione,
per poter risparmiare ancora di più ci venga proposta l’idea
di abbinare i pannelli solari termici.
I pannelli solari ci consentono di trasformare l’energia del sole
in energia termica, che è possibile utilizzare in vari modi. Con
i pannelli solari termici si utilizza l’energia del sole per scal-
dare l’acqua sanitaria in alternativa all’uso degli scaldabagni
elettrici, delle caldaie a gas oppure dell’acqua calda centra-
lizzata condominiale.
Quindi è possibile utilizzare le energie rinnovabili per pro-
durre energia, come il sole, l’energia eolica, marina e geo-
termica; quelle fonti che si rigenerano e non si esauriscono
in tempi prevedibili, diversamente delle altre fonti di energia,
quelle fossili (petrolio, carbone, gas naturale).
Per farci la doccia possiamo scaldare l’acqua in gran
parte con il sole, anziché con l’elettricità o con il gas.
In questo modo interveniamo ulteriormente per ridurre i con-
sumi energetici dell’edificio per il riscaldamento invernale, il
raffrescamento estivo, l’illuminazione e l’acqua calda sani-
taria, riducendo costi ed emissioni.
Ma come fare?

Come vedremo, per realizzare un impianto solare termico
occorrono:

1) I collettori solari detti anche pannelli solari da posizio-
nare sul nostro tetto. Il sole, con la sua enorme energia,
irraggiando il pannello scalda un liquido speciale che cede
il calore tramite uno scambiatore di calore all’acqua con-
tenuta in un serbatoio di accumulo. Teniamo conto che
un metro quadrato di pannello solare può riscaldare fino
a 100 litri di acqua sanitaria alla temperatura di circa 50°C
medi al giorno.

2) Un bollitore (praticamente come il nostro boiler).

3) Una caldaia che possa portare l’acqua a temperatura
quando vi è minor disponibilità di sole, ad esempio nei mesi
invernali. Comunque, con un impianto solare termico in
condizioni ideali di esposizione si arriva a coprire il 60-70%
del fabbisogno di acqua calda sanitaria annuale.

Il nostro caso
Il Geom. Federico sta svolgendo una diagnosi energetica di
una villetta dove vive una famiglia di quattro persone (geni-
tori e due figli). Il Geometra osserva che il tetto ha un espo-
sizione favorevole verso SUD e inoltre la vecchia caldaia
murale è da sostituire e la famiglia sta sprecando molti soldi.
Suggerisce alla famiglia di fare il check energetico e propone
l’opportunità di installare un impianto solare termico con
caldaia a condensazione, per ridurre i consumi e, quindi, i
costi. “Interessante! Anche per noi è importante il risparmio
energetico! Ma non è che ci sono troppi lavori da fare?!” os-
serva il Sig. Alessandro. “Ho sentito dire che si risparmia ma
sono costosi questi pannelli?!” aggiunge la Sig.ra Marta.
Il Geom. Federico, una volta effettuata la diagnosi energe-
tica, ritiene importante informare i propri clienti in merito ai
risultati ottenuti presentando le varie soluzioni con progetti,
preventivi e risparmi raggiungibili per permettere al Sig.
Alessandro e alla Sig.ra Marta una scelta consapevole degli
interventi.
La diagnosi energetica è un momento ideale per fornire
un’informazione completa sulla situazione energetica
dell’edificio e le relative opportunità di miglioramento.

Orso
Casella di testo



Beh, sapevamo già
di essere, come la
maggioranza delle
case esistenti, in
classe G, cioè con
un’abitazione con
forti dispersioni e
alti consumi...

Il Sig. Alessandro ha commissionato
al Geom. Federico di avviare la
diagnosi energetica dell’edificio...

...per valutare
dove la sua
abitazione
“consuma” di
più e come
poter
intervenire.

INTRODUZIONE

...ecco vede le ho
evidenziato i punti
principali...

Sì, infatti lo
sapevamo...
però, come si
diceva, è
importante
avere chiaro
dove la casa ci
fa consumare
inutilmente e
sapere quali
sono le
soluzioni
convenienti.

Geom. Federico buongiorno,
allora, cosa risulta dalla diagnosi
energetica della nostra villetta?
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La caldaia ha una
decina d’anni e
funziona abbastanza
bene... certo la
bolletta però!

Non è che poi
l’acqua calda
della doccia mi
diventa fredda
perché non c’è
il sole?!

Caldaia compatta
(caldaia + bollitore)

a condensazione
con predisposizione

per l’impianto
solare

Inoltre Lei ha un tetto esposto
verso Sud, ideale per poter
installare i pannelli solari, che
consentono un ulteriore
risparmio energetico.

Tenga conto che
installando una
nuova caldaia a
condensazione c’è
subito un risparmio
del 20-25% sui
costi per l’energia e
anche più. Lo
potete verificare voi
stessi facendo il
check energetico.

In effetti i punti su cui
intervenire sono parecchi,
ma ci sono anche molte
opportunità! Andiamo con
ordine, partendo da un
aspetto fondamentale: il
riscaldamento è
sovradimensionato, cioè la
caldaia ha una potenza
molto maggiore di quella
che serve per avere i
nostri 20° nei vari
ambienti. E ci fa spendere
un bel po’ di soldi in più
ogni anno. Conviene
installare una nuova
caldaia a condensazione
al posto della vecchia
caldaia.

L’acqua calda
sarà costante e
continua grazie
al sole e... alla
caldaia!



I PANNELLI SOLARI TERMICI ricavano energia dal sole
per convertirla in energia termica per scaldare l’acqua
calda sanitaria. L’impianto è composto semplicemente da:

A) I PANNELLI SOLARI che vengono installati sul tetto;

B) LA CALDAIA che serve per il riscaldamento e che nei
mesi invernali integra la produzione dell’acqua calda
quando vi è minor disponibilità di sole;

C) IL BOLLITORE (praticamente come il nostro boiler).

QUALI SONO I COMPONENTI
PRINCIPALI DI UN IMPIANTO

SOLARE TERMICO?

B) CALDAIA

C) BOLLITORE

A) PANNELLI SOLARI



Ma quanto si
risparmia in
pratica?

Glielo invio
in qualche
giorno...

L’impianto si usa
come il normale
riscaldamento ed
è pronto in 3-4
giorni...

Sembra interessante
ma... queste cose
tecnologiche... non
è complicato
utilizzarle tutti i
giorni? E per
l’installazione chissà
quanto ci vuole...

...3 o 4 giorni? Senta
Geometra, riesce a farmi
avere un preventivo un
po’ velocemente?

Diciamo che il
consumo medio
per una famiglia
come la vostra di 4
persone è circa di
40.000-45.000 litri
di acqua calda
sanitaria
equivalente a una
spesa di 350-400 €
all’anno.
Considerando di
poter coprire
almeno il 50-60%
con i pannelli
solari... abbiamo
un buon risparmio!

Qualche settimana dopo il Sig. Alessandro ha
già fatto installare l’impianto solare...



FINE

Entra il Geometra

Direi di sì, anzi...
prendiamoci un caffé
che Le racconto...

Vede, qui si regola
la temperatura e per
l’acqua calda... in
gran parte ci pensa
il sole!

...e il tecnico
dell’assistenza è
pronto per la prima
accensione.

Eh sì, ho visto,
incredibile! Con
alcuni pannelli
sul tetto...
rispettiamo
l’ambiente e
risparmiamo!

Allora è facile da
usare questo
impianto solare?



Il sole per
riscaldare l’acqua

sanitaria

Quale soluzione aveva proposto il Geometra Federico a seguito della sua dia-
gnosi energetica? Partiamo dai vari elementi a sua disposizione:

1) Un edificio con notevoli dispersioni, ma con una famiglia consapevole del
possibile risparmio energetico e che intende intervenire un passo alla volta.

2) La necessità di sostituire la caldaia esistente a basamento da 34 kW,
molto sovradimensionata, con produzione di acqua calda sanitaria, funzio-
nante a metano.

3) Il tetto esposto favorevolmente verso SUD.

4) La possibilità di realizzare un impianto caldaia - bollitore - pannello solare con
notevole risparmio energetico ed economico.

L’idea del Geometra era di installare una nuova caldaia compatta a condensa-
zione con predisposizione per l’impianto solare e naturalmente i pannelli solari
termici. Questa tipologia innovativa è ideale per chi intende riscaldare la propria
abitazione sfruttando i vantaggi della tecnica della condensazione e dell’energia
solare. Infatti è proprio questo impianto solare termico che la famiglia ha acqui-
stato con soddisfazione. I tecnici termoidraulici, dopo un attento calcolo della
potenza necessaria a riscaldare questa specifica abitazione, hanno quindi instal-
lato una caldaia compatta a condensazione di 19 kW con bollitore incorpo-
rato da 170 litri, la quale, a parità di calore prodotto dalla vecchia caldaia con le

migliorie da apportare
all’impianto, permette di
ridurre i consumi di gas
metano in maniera evi-
dente pari a circa il 30-
35%. Sono stati installati
inoltre 2 collettori solari
piani da 2,3 m2 ognuno,
per un totale di 4,6 m2,
che permettono di ri-
durre ulteriormente i
consumi di gas metano.
Inoltre, su ognuno dei
tredici radiatori presenti
nell’abitazione è stata in-
stallata una valvola ter-
mostatica che consente
la regolazione della tem-
peratura in ogni am-
biente.
Vediamo come si è giunti
a questa scelta.
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PREMESSE1

...per valutare dove
la sua abitazione
“consuma” di più e
come poter
intervenire.

Il Sig. Alessandro ha commissionato al
Geom. Federico di avviare la diagnosi
energetica dell’edificio...



Per far questo occorre valutare l’in-
tero impianto di riscaldamento del
Sig. Alessandro e della Sig.ra Marta.
È proprio dal grande miglioramento
dell’impianto ottenuto con l’installa-
zione di componenti innovativi e da
un nuovo modo di utilizzarlo che la
famiglia potrà:

1) OTTENERE NOTEVOLI
RISPARMI SULLE SPESE DI
RISCALDAMENTO E DI
PRODUZIONE DELL’ACQUA
CALDA SANITARIA.

2) AVERE AMBIENTI PIÙ SANI
E CONFORTEVOLI.

3) CONTRIBUIRE A RIDURRE
L’INQUINAMENTO.

Avendo come obiettivo il risparmio energetico, uno degli elementi fondamentali nelle nuove macchine, negli impianti,
ecc. è il miglioramento del loro rendimento che consente di conseguenza minori consumi a parità di risultati. L’inno-
vazione tecnologica ha portato in questi anni a continui miglioramenti dell’efficienza energetica. Risultato importantis-
simo per risparmiare e per inquinare meno visto che, per il riscaldamento, riversiamo ogni anno nell’aria quantità ingenti
di sostanze inquinanti e di CO2.
Anche le caldaie hanno migliorato il loro rendimento con la tecnica della condensazione.
In che modo?
Nella caldaia si realizza la combustione, che è una reazione tra il comburente (l’aria) ed il combustibile (il metano). Il
bruciatore (in questo caso il bruciatore cilindrico) miscela l’aria e il metano alimentando la camera di combustione (il
focolare). Il combustibile, bruciando, riscalda l’acqua che circola nelle tubazioni che arrivano ai nostri radiatori, con-
sentendo di riscaldare gli ambienti della nostra abitazione.

La caldaia (Fig. A) ha una sua po-
tenza che è l’energia che viene svi-
luppata dal combustibile nella
camera di combustione, detta anche
potenza termica del focolare.
Quanta di questa potenza viene tra-
sferita all’acqua da riscaldare?
Tutta?
Probabilmente no, perché una parte
viene dispersa.
Quella effettivamente trasferita è
detta potenza utile.
Quanto più i valori della potenza te-
mica del focolare e della potenza utile
sono vicini, tanto più la caldaia avrà
un rendimento elevato.
Nelle vecchie caldaie molta di questa
energia veniva dispersa (infatti il loro
rendimento era del 80-90%).
Ad esempio, il vapore acqueo (che in
generale nelle vecchie caldaie tradi-
zionali veniva eliminato con i fumi
della combustione) tramite uno spe-
ciale scambiatore (1) viene fatto
condensare, quindi recuperato e uti-
lizzato per scambiare calore (da qui la
denominazione a “condensazione”).
Questo consente di migliorare note-
volmente il rendimento che sale al
95-99%.

Lo speciale scambiatore di calore a condensazione che, grazie al recupero
del vapore acqueo, consente gli altissimi rendimenti della caldaia.

COM’È FATTA UNA CALDAIA COMPATTA A CONDENSAZIONE?
Perché possiamo risparmiare con questa nuova tipologia di impianto?2

Fig. A

1

2

3

4

5

6

7

Scambiatore di calore Inox-Radial

Bruciatore MatriX cilindrico

Regolazione Vitotronic

Vaso di espansione

Pompa di circolazione solare

Bollittore solare 170 litri

Rubinetteria di riempimento circuito solare

CALDAIA COMPATTA
A CONDENSAZIONE
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Caratteristica di notevole importanza è la funzione “modulante con regolazione
climatica” propria del bruciatore (2), che adatta la sua potenza anche in fun-
zione della temperatura esterna adeguando così anche la temperatura del-
l’impianto stesso. Anche questa funzione incide sul risparmio.
Come si può osservare, la caldaia è posta nella parte superiore, mentre nella
parte inferiore è situato il bollitore della capacità di 170 litri (6). Si assicura
così un elevato comfort sanitario, inteso come la capacità di produrre acqua
calda sanitaria in pochi secondi, alla temperatura desiderata, costante e con-

tinua anche su più utenze contempo-
raneamente. Ad esempio, se in fami-
glia qualcuno sta lavando i piatti,
qualcuno si sta facendo la doccia e
altri usano un rubinetto, l’acqua calda
sarà sempre alla temperatura deside-
rata costante e continua.
Queste caldaie sono predisposte
come dicevamo per gli impianti solari
termici e hanno quindi uno specifico
kit di collegamento universale che ne
facilita l’installazione.
L’impianto solare termico consente di
coprire il 60-70% del fabbisogno di
acqua calda consumata in un anno. Il
bollitore da 170 litri è quindi in grado
di soddisfare pienamente le esigenze
di una famiglia di 4/5 persone come
nel nostro caso.
Tramite il controllo elettronico, nelle
giornate poco soleggiate, è la caldaia
stessa che provvede a integrare il ri-
scaldamento dell’acqua secondo le
esigenze.

Inoltre lei ha un tetto esposto
verso Sud, ideale per poter
installare i pannelli solari che
consentono un ulteriore
risparmio energetico.

Í

Non è che poi l’acqua calda
della doccia mi diventa fredda
perché non c’è il sole?!
Oppure viene un po’ calda e
un po’ fredda che già ho
problemi adesso...

Í



L’intero impianto solare termico infatti
viene gestito da una centralina di re-
golazione elettronica (3) che può es-
sere utilizzata in modo molto semplice
e intuitivo, (che ricorda l’uso di un tele-
fonino), il quale controlla i vari compo-
nenti dell’impianto di riscaldamento
quindi:

CALDAIA - Si può ad esempio
rapidamente variare gli orari di
riscaldamento, magari per una
cena con amici che si prolunga
fino a tarda sera o la tempera-
tura desiderata in ambiente sia
di giorno che la notte.

ACQUA CALDA - Si può regolare
la temperatura dell’acqua calda
a seconda delle stagioni e delle
preferenze.

PANNELLI SOLARI - Il rendi-
mento solare può essere visua-
lizzato graficamente ogni giorno.

L’impianto viene impostato e rego-
lato tramite la centralina dal tecnico
dell’assistenza dell’azienda produt-
trice.
L’utilizzatore può usare la centralina
per personalizzare l’impianto se-
condo le sue esigenze e aspettative.

Torniamo all’impianto di riscaldamento.
Come abbiamo visto, nella caldaia
viene riscaldata l’acqua che arriva ai
nostri radiatori.
Ed è proprio dai radiatori che, con l’in-
stallazione delle valvole termostati-
che, si potrà regolare la temperatura
nei vari ambienti secondo le nostre vo-
lontà.
La valvola termostatica viene installata
al posto della valvola manuale presente
sui nostri radiatori e consente di rego-
lare il flusso dell’acqua calda, tramite
una manopola graduata, per ottenere
così la temperatura desiderata.
Con un buon utilizzo delle valvole ter-
mostatiche si possono raggiungere ri-
sparmi del 12-15% e oltre. Il loro valore
ai fini del risparmio energetico è note-
vole.
Ideale inoltre l'installazione di una
sonda esterna o regolatore climatico
per ottimizzare le prestazioni. La sonda
agisce sulla temperatura dei radiatori
seguendo l’andamento della tempera-
tura esterna.
Oltre alla termoregolazione, questo ci
consente una sensazione più conforte-
vole della temperatura (comfort) du-
rante tutte le ore del giorno.

AMBIENTI PIU’ VIVIBILI CON UNA NUOVA
GESTIONE DELL’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO3

Centralina di regolazione elettronica.

Radiatore.

Valvola termostatica.



“Il pannello solare più utilizzato è quello
vetrato (piano) che risulta essere così
composto. Un assorbitore della luce
solare, costituito da una lastra simile ad
un radiatore (che può essere in allumi-
nio o in rame), all’interno della quale è
inserito un fascio di tubi in cui scorre il
liquido del circuito primario destinato
ad essere riscaldato. Tale fluido è nor-
malmente acqua addizionata con anti-
gelo in modo da resistere al freddo
invernale senza congelarsi. Una lastra di
vetro trasparente idoneo, posta supe-
riormente all’assorbitore, permette il
passaggio dei raggi solari. L’assorbi-
tore, scaldandosi, emette energia sotto
forma di radiazione infrarossa: ma il
vetro, nei confronti di queste radiazioni,
attenua la dispersione all’esterno per-
ché è opaco (effetto serra). Nella parte
sottostante del pannello è inserito un
isolante termico (in fibra di vetro o in
poliuretano espanso privo di CFC) che
riduce le dispersioni di calore. Il pan-
nello è chiuso posteriormente da una
scocca, spesso realizzata in lamiera. Il
tutto (vetro, assorbitore e fascio tu-
biero, isolante termico e scocca posteriore) è tenuto assieme da uno chassis che assembla le parti e conferisce al pan-
nello robustezza e stabilità. Il serbatoio di accumulo dell’acqua contiene al suo interno uno scambiatore di calore nel
quale circola il liquido del circuito primario che, cedendo il calore ricevuto dal sole, riscalda l’acqua contenuta nel ser-
batoio. Quindi nel serbatoio (che è coibentato al fine di conservare il calore) si trovano due circuiti idraulici separati:
quello primario del pannello, in cui circola il liquido riscaldato dal sole e quello secondario in cui circola acqua sanitaria
e che é collegato all’impianto idraulico di casa. La dimensione ottimale dell’accumulatore consente di soddisfare al
meglio le esigenze suddette e dipende dalle condizioni climatiche, dal tipo di richiesta dell’energia e da condizioni di
carattere economico. Se si tengono
presenti sia gli aspetti tecnici che eco-
nomici il campo dei valori ottimali è ge-
neralmente compreso tra i 50 e i 100 lt
per mq di area captante. Oltre al dimen-
sionamento, l’isolamento del boiler co-
stituisce un fattore importante nel buon
funzionamento del sistema in quanto,
riducendo l’energia dispersa, aumenta
quella disponibile all’utenza. È impor-
tante perciò tener conto del grado di
isolamento dei bollitori, soprattutto se
sono esterni come succede negli im-
pianti a circolazione naturale.”
(Fonte Assolterm: Associazione Italiana
Solare Termico)

Possiamo considerare che, per una fa-
miglia di 4 persone, il consumo di acqua
calda sanitaria sia di circa 45.000-50.000
litri di acqua calda sanitaria con un costo
corrispondente di circa 350-400 € anno.
Come abbiamo anticipato, con l’im-
pianto solare termico, possiamo contare
su di una copertura del 60-70%. Questo
equivale a un risparmio di circa 200 €
l’anno corrispondenti al 6-8% della
spesa media del riscaldamento per una
villetta con caratteristiche simili a quelle
che abbiamo preso in considerazione.

VANTAGGI ECONOMICI DEI PANNELLI
SOLARI PER IL RISPARMIO5

CHE COSA SONO E COME SONO FATTI
I PANNELLI SOLARI?4



COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO n 14

Ecco come il geometra illustra il preventivo presentato dall’installatore specializzato:

VALUTARE I COSTI/CONSUMI
DEL NOSTRO EDIFICIO6

I lavori da effettuare inerenti alla sostituzione della caldaia e alla posa dei pannelli solari sul tetto sono i seguenti:

• rimozione della caldaia e bollitore esistenti, posa della nuova caldaia con bollitore, lavaggio delle tubazioni del riscal-
damento e dei radiatori tramite liquido pulitore e successivo inserimento di un liquido protettivo (i depositi presenti nel-
l’impianto formatisi negli anni, oltre a intasare la nuova caldaia hanno un effetto isolante che aumenta i consumi, quindi
vanno rimossi);

• collegamento alle tubazioni impianti acqua calda, fredda, riscaldamento e gas metano esistenti in esterno a vista con
opportuno isolamento termico;

• inserimento di un defangatore sulla tubazione di ritorno impianto riscaldamento in grado di fermare le impurità presenti
prima che entrino in caldaia e provochino occlusioni;

• inserimento sulla tubazione dell’acqua fredda di un dosatore di polifosfati in grado di ridurre la formazione di calcio-
magnesio all’interno del bollitore a tubazioni acqua calda;

• intubamento del camino esistente per l’espulsione dei prodotti della combustione con un tubo in PPs Ø 60 mm fornito
a corredo della caldaia fino all’uscita a tetto;

• valvole a sfera di intercettazione e raccordi vari occorrenti;

• realizzazione di una tubazione di scarico per l’acqua di condensa formata dalla combustione del gas;

• posa delle tubazioni e cavo per la sonda a partire dai pannelli solari posti sul tetto per arrivare fino alla caldaia;

• sostituzione delle valvole dei 13 termosifoni con modelli termostatizzabili e installazione delle teste termostatiche per
la gestione delle temperature per ogni ambiente, posa di un miscelatore termostatico per la regolazione della tempe-
ratura acqua calda sanitaria (con il solare la temperatura nel bollitore può arrivare fino a 90°) e tutto l’occorrente al cor-
retto funzionamento dell’impianto.

Per scaldare la sua abitazione di 150 m2 il Sig. Alessandro

spende attualmente di riscaldamento e acqua calda sanitaria all’anno 2.500,00 €

Dopo l'installazione dell’impianto si prevede che spenderà 1.375,00 €

Con un risparmio di circa 1.125,00 €

Ma questo risparmio potrebbe anche aumentare! Vediamo da cosa è composto:

Caldaia a condensazione con un rendimento maggiore

rispetto alla vecchia caldaia almeno del 20% quindi possiamo

prevedere una riduzione minima dei consumi del – 30%

Teniamo conto che a questo valore si può aggiungere poi i risparmi

con le valvole termostatiche – 8%

Pannelli solari. Considerato un recupero del 60-70% possiamo pensare

ad un risparmio sulle spese di riscaldamento di un altro 6-8%

Totale – 45%
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N. 1 caldaia a condensazione
in classe NOX 5 e classificazione CE 4 stelle per abbinamento a impianto solare con bollitore
incorporato da 170 litri con potenza termica nominale di 19 kW funzionante a gas metano o G.P.L. 3.760,00 €

N. 2 collettori piani da 2,3 m2 ciascuno
da posare sopra alle tegole del tetto completi di kit collegamento e fissaggio, vaso espansione,
sonde, regolatori di portata, sfiato automatico, tanica glicole da 25 litri, valvola di sicurezza
e tutto quanto occorrente al corretto funzionamento dell'impianto 2.025,00 €

Lavori da effettuare inerenti alla sostituzione della caldaia e alla posa dei pannelli solari sul tetto
e sostituzione delle valvole dei 13 termosifoni con modelli termostatizzabili e posa delle teste
termostatiche per la gestione delle temperature per ogni ambiente 5.150,00 €

Opere murarie 165,00 €

TOTALE 11.100 €

Quindi abbiamo:

– 1.125,00 € sulle spese di riscaldamento ed acqua calda sanitaria di risparmio totale anno corrispondenti
circa al 45% delle spese per il riscaldamento

Il risparmio potrà ancora aumentare se si effettueranno interventi di isolamento termico dell’edificio.

A questo punto ci chiediamo quanto ci viene a costare il nostro impianto per poter valutare il ritorno dell'investimento.
Ecco il preventivo che viene fornito dall’installatore specializzato:

PREVENTIVO TIPO PER IMPIANTO SOLARE CON CALDAIA A CONDENSAZIONE7

STUDIO TECNICO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
    /Arial-Black
    /Arial-BlackItalic
    /Arial-BoldItalicMT
    /Arial-BoldMT
    /Arial-ItalicMT
    /ArialMT
    /ArialNarrow
    /ArialNarrow-Bold
    /ArialNarrow-BoldItalic
    /ArialNarrow-Italic
    /ArialUnicodeMS
    /CenturyGothic
    /CenturyGothic-Bold
    /CenturyGothic-BoldItalic
    /CenturyGothic-Italic
    /CourierNewPS-BoldItalicMT
    /CourierNewPS-BoldMT
    /CourierNewPS-ItalicMT
    /CourierNewPSMT
    /Georgia
    /Georgia-Bold
    /Georgia-BoldItalic
    /Georgia-Italic
    /Impact
    /LucidaConsole
    /Tahoma
    /Tahoma-Bold
    /TimesNewRomanMT-ExtraBold
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /Trebuchet-BoldItalic
    /TrebuchetMS
    /TrebuchetMS-Bold
    /TrebuchetMS-Italic
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 150
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 150
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e55464e1a65876863768467e5770b548c62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc666e901a554652d965874ef6768467e5770b548c52175370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata pogodnih za pouzdani prikaz i ispis poslovnih dokumenata koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA (Utilizzare queste impostazioni per creare documenti Adobe PDF adatti per visualizzare e stampare documenti aziendali in modo affidabile. I documenti PDF creati possono essere aperti con Acrobat e Adobe Reader 5.0 e versioni successive.)
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020be44c988b2c8c2a40020bb38c11cb97c0020c548c815c801c73cb85c0020bcf4ace00020c778c1c4d558b2940020b3700020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken waarmee zakelijke documenten betrouwbaar kunnen worden weergegeven en afgedrukt. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents suitable for reliable viewing and printing of business documents.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [1200 1200]
  /PageSize [595.276 841.890]
>> setpagedevice




